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Specializzazioni alle Entrate
Posizioni organizzative modulate sulle professionalità
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DI CRISTINA BARTELLI 

Nelle agenzie fiscali 
arrivano le fi gure di 
funzionari quadri 
intermedi, potranno 

chiamarsi, a seconda del li-
vello di specializzazione: Poer 
(posizioni organizzative di 
elevata responsabilità), Poap 
(posizioni organizzative di 
alta professionalità) e Pops( 
posizioni organizzative di 
particolare specializzazione) 
affiancheranno le posizioni 
organizzative speciali (Pos) 
e posizioni organizzative 
temporanee (Pot) proroga-
te fi no al 31 dicembre 2018. 
Non è uno scioglilingua ma 
il nuovo riassetto del per-
sonale specializzato delle 
Agenzia delle entrate che ar-
riva dall’approvazione di un 
emendamento alla manovra 
di bilancio. Il via libera del-
la camera potrebbe arrivare 
domani o sabato o addirittura 
domenica. Il provvedimento 
licenziato dalla commissione 
ieri mattina sarebbe dovuto 
arrivare in aula alle 21 di ieri 
ma i tecnici hanno chiesto 
più tempo per le verifi che sui 
conti e per preparare il testo. 
Un uffi cio di presidenza con-
vocato nel primo pomeriggio 
ha così deciso di rinviare 
l’inizio della discussione ge-
nerale sul testo il cui relatore 
è Francesco Boccia a oggi. I 
tempi del via libera di Mon-
tecitorio, già strettissimi per 
via delle imminenti festività 
natalizie, rischiano di allun-
garsi ulteriormente rendendo 
più complicata l’approvazione 
defi nitiva in terza lettura al 
senato prima di Natale.

Restyling degli 007 del 
Fisco. L’emendamento dà 
la possibilità alle due agen-
zie fi scali «di istituire posi-
zioni organizzative per lo 
svolgimento di incarichi di 
elevata responsabilità di uf-
fici operativi di livello non 
dirigenziale», «disciplinare il 
conferimento delle posizioni 
a funzionari con almeno cin-
que anni di esperienza nella 
terza area mediante una se-
lezione interna», «prevedere 
l’articolazione delle posizio-
ni secondo diversi livelli di 
responsabilità con conse-
guente graduazione della 
retribuzione» e «disciplinare 
l’accesso alla qualifi ca diri-
genziale dei rispettivi ruoli 
mediante procedura concor-

suale pubblica per titoli ed 
esami». Non solo, la riforma 
strutturale dell’agenzia del-
le entrate, richiesta da Fondo 
monetario (Fmi) e Ocse pre-
vede lo sblocco dei concorsi 
per l’accesso a posizioni diri-
genziali alle agenzie fi scali e 
all’attribuzione ai funzionari 
esperti di una serie di deleghe 
tra le quali quelle di fi rma-
re atti e provvedimenti am-
ministrativi compresi quelli 
che «impegnano l’agenzia 
verso l’esterno». La norma 
stabilisce che fi no al 50% dei 
posti messi a concorso «può 
essere riservato al personale 
assunto mediante concorso 
ed in servizio presso l’Agen-
zia delle entrate o l’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli, 
con almeno dieci anni di an-
zianità nella terza area senza 
demerito». 

Stipendi traccia-
bili. I datori di 
lavoro avran-
no l’obbligo di 
pagare lo sti-
pendio trami-
te strumenti 
tracciabili, 
sarà così 
i m p e d i -
to ogni 
a b u s o 
f u t u r o 
a t t r a -

verso la prevenzione. 
Stretta sulle false coop. 

Controlli più stringenti e san-
zioni più gravi per contrastare 
le false cooperative. È questo 
l’obiettivo di un emendamen-
to presentato e approvato in 
commissione. 

Contributi alle coop che 
assumono rifugiati. Arriva 
un contributo alle cooperative 
sociali che assumono un rifu-
giato con contratto a tempo 
indeterminato. Il contributo, 

si legge nella 
norma, vie-

ne eroga-
to per un 
massimo 
di 36 mesi 
in termini 
di riduzio-
ne delle ali-
quote pre-
videnziali 

e as-

sistenziali dovute. 
Credito di imposta sulla 

plastica riciclata. È ricono-
sciuto un credito d’imposta 
del 36% a quelle imprese che 
acquistano prodotti realizzati 
con materiali «plastiche mi-
ste provenienti dalla raccolta 
differenziata degli imballaggi 
in plastica o dalla selezione di 
rifi uti urbani residui». 

Assunzioni a termine 
per le assistenti sociali. Ok 
alla possibilità dei comuni di 
assumere a tempo determina-
to assistenti sociali per attua-
re concretamente il Reddito 
di inclusione (Rei). 

Arrivano le zone logi-
stiche semplificate (Zls) 
del Centro-nord. L’emen-
damento istituisce del zone 
semplifi cate che possano cre-
are condizioni favorevoli allo 
sviluppo di nuovi investimenti 
nei porti Ten-t delle regioni del 
centro nord. 

Fondo 300 mln per le for-
ze dell’ordine. Via libera allo 
stanziamento di 300 milioni di 
euro nei prossimi tre anni per 
aumentare la dotazione dei 
fondi per il salario accessorio 
del personale delle Forze ar-
mate, dei corpi di polizia e 
dei Vigili del fuoco. 

Bonus per professori e 
ricercatori universitari. 
Via libera a un bonus una 

tantum per professori e ricer-
catori universitari di ruolo «a 
parziale compensazione del 
blocco degli scatti stipendiali» 
del quinquennio 2011-2015. 

Più risorse per rinnovare 
bus nei capoluoghi più inqui-
nati. In arrivo più risorse per 
accelerare il rinnovo del parco 
mezzi su gomma per il traspor-
to pubblico locale dei comuni 
capoluogo delle Città metro-
politane e dei capoluoghi delle 
province ad alto inquinamento 
di particolato PM10 e di biossi-
do di azoto. 

Primo soccorso sui treni, 
dotazioni anche da sponsor. 
I treni dovranno garantire 
adeguate misure per il primo 
soccorso ai passeggeri in caso 
di emergenza. Le dotazioni mi-
nime di primo soccorso e i tem-
pi e le modalità di attuazione 
saranno individuate da un de-
creto del ministero della salu-
te, di concerto con quello delle 
Infrastrutture e dei trasporti. 
Previsto, inoltre, un aumento 
di stanziamento al Fondo tpl di 
500.000 euro nel 2018, 2 milio-
ni per il 2019 e uno per il 2020, 
per l’attuazione della misura. 
Le dotazioni di primo soccorso 
potranno essere acquisite dalle 
società di trasporto ferroviario 
anche tramite convenzioni o 
sponsorizzazioni da parte di 
soggetti privati.

Più tempo, fi no al 31 dicembre 2018, per la riforma del 
noleggio con conducente prorogata per la dodicesima 
volta. Un emendamento approvato alla legge di bilan-
cio prevede la proroga del termine per l’emanazione 
del decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministero dello sviluppo 
economico, volto a rideterminare i principi fondamen-
tali della disciplina relativa agli autoservizi pubblici 
non di linea (taxi e Ncc). Il decreto interministeriale 
citato, previsto dal decreto-legge n. 40 del 2010 ed 
è stato oggetto di 11 proroghe (da ultimo a seguito 
dell’articolo 9, comma 3, del decreto-legge n. 244 del 
2016): La norma prevede che il termine per l’emana-
zione del decreto sia spostato dal 31 dicembre 2017 
al 31 dicembre 2018. «Viene altresì riprodotta, come 
nell’ultima norma di proroga termini sopra ricordata», 
si legge nella sintesi del contenuto dell’emendamento, 
preparata dagli uffi ci tecnici della camera, «la dispo-
sizione che conferma la sospensione dell’operatività 
della disciplina più restrittiva per l’attività di noleggio 
con conducente che era stata introdotta dall’articolo 
29, comma 1-quater, del dl n. 207/2008 e poi subito 
sospesa dall’articolo 7-bis del decreto legge n. 5/2009 
in considerazione dei timori per la limitazione della 
libertà di concorrenza nel settore che la sua applica-
zione avrebbe comportato».

Noleggio con conducente
Riforma entro un anno 

Sulla possibilità riconosciuta alle partite Iva di avva-
lersi degli intermediari per la trasmissione delle fatture 
elettroniche tramite gli intermediari arriva un tiepido 
sì da parte dei dottori commercialisti. All’indomani 
del via libera dell’emendamento in legge di bilancio al 
riconoscimento che rende obbligatoria l’emissione di 
fatture elettroniche mediante il Sistema di Interscam-
bio di dati (Sid) per le cessioni di beni e le prestazioni 
di servizi effettuate tra soggetti residenti o stabiliti nel 
territorio dello Stato, Gilberto Gelosa, responsabile fi -
scale del consiglio nazionale dei dottori commercialisti 
e esperti contabili frena gli entusiasmi: «Noi avevamo 
richiesto l’entrata in vigore della fatturazione elet-
tronica graduale per evitare criticità. L’emendamento 
riconosce che per fare questo siamo essenziali, siamo 
contenti ma ricordiamo» sottolinea Gelosa, «che aspet-
tavamo emendamenti per la gradualità dell’avvio della 
fatturazione elettronica e per una premialità dell’uti-
lizzo con il visto di conformità. Siamo dunque conten-
ti per il riconoscimento dell’invio ma il processo che 
suggeriamo per la fatturazione elettronica è diverso. 
La modifi ca prevede che gli operatori economici per la 
trasmissione delle fatture elettroniche al Sid possono 
avvalersi di intermediari, ferme restando le responsa-
bilità del soggetto che effettua la cessione del bene o 
la prestazione del servizio 

Invio e-fatture,
professionisti tiepidi

Francesco Boccia 


